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Aree proposte nel RAV
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Non c’è RAV che tenga se non è visto in un’ottica di miglioramento
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agire concretamente per raggiungere le 

priorità strategiche



1
8

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture
Materiali
4. Risorse professionali

LA SCUOLA E IL SUO  CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei 
bisogni del territorio

LE SCELTE STRATEGICHE

1. Priorità desunte dal RAV

2. Obiettivi formativi prioritari (art. 1,
comma 7 L. 107/15)

3. Piano di miglioramento

4. Principali elementi di innovazione

L'OFFERTA FORMATIVA

1.Traguardi attesi in uscita

2.Insegnamenti e quadri orario

3.Curricolo di Istituto

4.Alternanza Scuola lavoro

5.Iniziative di ampliamento curricolare

6.Attività previste in relazione al  PNSD

7.Valutazione degli apprendimenti

8.Azioni della Scuola per l'inclusione
scolastica

L’ORGANIZZAZIONE

1. Modello organizzativo

2. Organizzazione Uffici e modalità di
rapporto con l’utenza

3.Reti e Convenzioni attivate

4.Piano di formazione del personale  docente

5.Piano di formazione del personale  ATA



Le scelte strategiche del PTOF

Nella sezione «Le scelte strategiche» del PTOF la scuola esplicita le priorità
strategiche individuate per il triennio di riferimento coerentemente
all'autovalutazione condotta internamente, in maniera da integrare le
attività previste per il miglioramento del servizio scolastico nella più ampia
progettualità scolastica, in cui trovano spazio i principali elementi di
innovazione che caratterizzano le scelte organizzative e didattiche della
scuola.



Le scelte strategiche



L’insegnamento dell’educazione
civica e PTOF

LEGGE 20 agosto 2019, n. 92
Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica

I NUCLEI TEMATICI

1. Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione 
europea, per sostanziare in particolare la condivisione e la promozione 
dei principi di legalità; 

2. Cittadinanza attiva e digitale; 

3. Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della 
persona.

La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica

Rapporti scuola-famiglia/ scuola-territorio

La formazione dei docenti



L’insegnamento dell’Educazione e 
PTOF

❑ Le scelte strategiche;

❑ il curricolo di istituto;

❑ la valutazione degli apprendimenti;

❑ la formazione dei docenti;

❑ i rapporti con le famiglie e il territorio,

❑ il modello organizzativo, con l’introduzione nell’organigramma e

nel funzionigramma della scuola della nuova figura del

coordinatore dell’educazione civica.

Nota MI: 17377 del 28 settembre 2020 Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni

operative per l’aggiornamento dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-17377-del-28-settembre-2020-snv-indicazioni-operative-documenti-strategici-scuole.flc


Legalità e Costituzione

Leggi, codici, costituzioni:

Costituzione, art. 2: diritti e doveri

Costituzione, art. 3: uguaglianza e 

giustizia

Costituzione, art. 4: diritto al lavoro -

Agenda 2030 Lavoro dignitoso e 

crescita economica

Costituzione, art. 8: libertà di 

religione

Costituzione, art. 11: diritto alla pace 

- Agenda 2030 Pace e giustizia

Costituzione, art. 13: libertà 

personale

…….

Diritti dell’infanzia

allʹuguaglianza politica

Diritto allʹuguaglianza delle religioni

Diritto allʹuguaglianza di razza

Diritto allʹinclusione psichica/fisica

Antisemitismo e memoria

Lotta alle mafie

Lotta al bullismo

ISTITUZIONI

Cittadinanza Digitale

Abitare lo spazio digitale

Tecnologia

Internet: la conoscenza condivisa

Digital divide

REGOLE

Identità, privacy e sicurezza digitale

Dichiarazione dei diritti in Internet

Diritto d'autore: scaricare musica e 

video

Netiquette

RISCHI

Cyberbullismo

Dipendenza digitale (smartphone, 

social media, videogiochi)

Selfie

Fake news

Phishing

Ambiente e salute 

SALUTE

Diritto alla salute (Costituzione, art.32) -

Agenda 2030 (Obiettivo 3)

Rispetto di sé

Alimentazione

Sport e sportività

Le dipendenze (fumo, alcol, droghe, 

ludopatie)

AMBIENTE - AGENDA 2030

Rispetto della Terra

Cambiamenti climatici

Tutela del patrimonio ambientale e 

agricolo

Sostenibilità globale (acqua, terra, aria)

Pratiche sostenibili (cibo, energia, 

riciclo…)

Lotta alla fame

Lotta allʹinquinamento

Volontariato ambientale

Rispetto e valorizzazione del patrimonio 

culturale (Costituzione, art. 9)

INDICAZIONI NAZIONALI 

1. Percezione di sé e sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive

2. Sport, regole e fair play 

3. Salute, benessere e prevenzione 

4. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico



Grazie per l’attenzione.

e.morini@indire.it

Lucca, 9-10 maggio 2018

Elettra Morini
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- ridefinire la visione educativa, 
- promuovere la partecipazione;
- sviluppare condivisione.



SNV e PNRR 

PNRR

DM 170/2022 e Orientamenti

OBIETTIVI

SNV

DPR 80/2013 - Direttiva 11/2014

PRIORITÀ STRATEGICHE

• Il potenziamento delle
competenze di base ...

• il contrasto alla dispersione
scolastica …

• rafforzamento delle competenze di base
degli studenti rispetto alla situazione di
partenza;

• riduzione della dispersione scolastica e
dell'insuccesso scolastico;

• riduzione delle differenze tra scuole e aree
geografiche nei livelli di apprendimento
degli studenti.



SNV e PNRR - indicazioni operative 

Nucleo interno di 
valutazione

è opportuno che il “gruppo di lavoro” per la prevenzione della 
dispersione scolastica sia composto anche da docenti del Nucleo 
interno di valutazione

RAV

Individuazione di priorità di miglioramento e traguardi collegati alle 
finalità degli interventi sostenuti dall’investimento 1.4 del PNRR, 
anche ai fini dell’assegnazione degli obiettivi oggetto dell’atto 
d’obbligo da sottoscrivere per la realizzazione delle attività

Piano di miglioramento

definizione dei percorsi e azioni da attuare per il raggiungimento delle 
priorità individuate, con particolare attenzione al collegamento fra gli 
obiettivi previsti nel PNRR, le azioni finanziate con il DM 170/2022, 
nonché le azioni previste nell’ambito del Piano “Scuola 4.0”

PTOF

indicazione delle iniziative curriculari ed extracurriculari previste per 
il raggiungimento degli obiettivi legati all’investimento del PNRR e 
dei principali aspetti relativi alle nuove strategie didattiche e 
organizzative per la trasformazione delle classi in ambienti innovativi 
di apprendimento in relazione al Piano “Scuola 4.0” 



LINEE GUIDA PER 
L’ORIENTAMENTO



• riflettere sistematicamente su sé stessa, sui propri 

valori, obiettivi, missione; 

• sentirsi stimolata a promuovere innovazione e 
miglioramento delle proprie prestazioni; 

• identificare i propri stakeholder e attivare con essi 
momenti di dialogo, confronto, partecipazione, 
collaborazione. 

(Fondazione per la Scuola)

La rendicontazione sociale nella 
scuola per:



La Rendicontazione Sociale

DPR 80/2013 art. 6 c. 1 lettera d, essa viene definita come
“pubblicazione, diffusione dei risultati raggiunti, attraverso
indicatori e dati comparabili, sia in una dimensione di trasparenza
sia in una dimensione di condivisione e promozione al
miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza”.

La piattaforma di RS è uno strumento attraverso il quale la 
scuola rende conto ai propri stakeholder in maniera 

responsabile e trasparente dei risultati conseguiti alla luce 
delle scelte educative, delle attività realizzate e delle 

risorse utilizzate in coerenza con
la mission, la visione di sviluppo e i valori di fondo 



Le due Metafore

➢La valenza relazionale: finalizzata alla trasparenza verso l’esterno.  
migliorare le relazioni tra l’ amministrazione  e i suoi stakeholder, a 
rafforzare il rapporto di fiducia con questi, ad incentivare la loro 
partecipazione;
Metafora della finestra aperta  

➢una valenza strategico – gestionale:
in quanto l’esigenza di rendere conto in modo completo, ordinato e
strutturato della propria attività incrementa da una parte la capacità
dell’amministrazione di programmare, monitorare e valutare la
performance complessiva, dall’altra favorisce una comprensione più
ampia delle scelte compiute e delle attività realizzate
Metafora dello specchio.



Favorire il coordinamento 
interistituzionale sulle politiche di 
sviluppo locale a base territoriale, 

per dialogare con i molti 
interlocutori sociali che 

condividono con la scuola tali 
responsabilità

Favorire il coordinamento 
interistituzionale sulle politiche di 
sviluppo locale a base territoriale, 

per dialogare con i molti 
interlocutori sociali che 

condividono con la scuola tali 
responsabilità

Creare le condizioni reputazionali 
rispetto a richieste di fondi (fund 

raising) che le scuole già da tempo 
avanzano alle famiglie e ad altri 
stakeholder e che, per il futuro, 
rappresenta un tema centrale di 

sviluppo della scuola

Creare le condizioni reputazionali 
rispetto a richieste di fondi (fund 

raising) che le scuole già da tempo 
avanzano alle famiglie e ad altri 
stakeholder e che, per il futuro, 
rappresenta un tema centrale di 

sviluppo della scuola

Promuovere un senso diffuso di 
responsabilità per dimostrare 

l’impegno alla sostenibilità della 
missione educativae per 

accrescere la legittimazione 
sociale della scuola e del 

personale nei confronti di tutti gli 
stakeholder, interni ed esterni.

Promuovere un senso diffuso di 
responsabilità per dimostrare 

l’impegno alla sostenibilità della 
missione educativae per 

accrescere la legittimazione 
sociale della scuola e del 

personale nei confronti di tutti gli 
stakeholder, interni ed esterni.

Portare a sistema esperienze già 
avviate in merito ai sistemi di 

gestione della qualità e 
all’autovalutazione di istituto, 

riconoscendo nel bilancio sociale 
l’epilogo di un ciclo unitario di 

gestione della performance
scolastica.

Portare a sistema esperienze già 
avviate in merito ai sistemi di 

gestione della qualità e 
all’autovalutazione di istituto, 

riconoscendo nel bilancio sociale 
l’epilogo di un ciclo unitario di 

gestione della performance
scolastica.

Quali 
vantaggi

Quali 
vantaggi



Difficoltà nel definire e misurare i
risultati l’efficacia e l’efficienza

dell’attività svolta.

Passare da una logica
“burocratica” ad una logica della

valutazione

Insufficienza dei sistemi
informativi interni

Carenza di tempo e di risorse da 
utilizzare per la realizzazione della

rendicontazione sociale.

Non omogenea collaborazione
dei docenti.

Potenziali 
difficoltà



David Orr, Place and pedagogy, 2012 https://files.eric.ed.gov/fulltext/EJ1078034.pdf

4 ragioni per integrare il luogo nell’educazione:

1. unisce conoscenze e competenze, “intellect with experience”, reciprocità fra il 
pensare e l’agire, in questo modo la conoscenza perde molto della sua astrazione;

2. i luoghi sono laboratori di diversità e complessità, uniscono funzioni sociali e 
processi culturali. Un luogo può essere affrontato solo come mosaico complesso 
di fenomeni e problemi, non sotto la lente di una sola disciplina. La classe e i 
laboratori all’interno delle scuole consentono di focalizzarsi su aspetti specifici, i 
luoghi incentivano a cogliere le relazioni fra discipline;

3. mette alla prova le competenze trasversali, globali, life skills perché si lavora a 
risolvere problemi tangibili attraverso differenti discipline;

4. studio del luogo come antidoto contro la dissoluzione del senso di comunità 
(Dewey, 1927): rieduca le persone all’arte di vivere bene laddove si trovano. 
Dewey distingue fra residenti e abitanti. Gli abitanti sono gli ingredienti essenziali 
della democrazia.

Il «luogo» come proposta curricolare...

https://files.eric.ed.gov/fulltext/EJ1078034.pdf


OECD (2020), Back to the Future of Education: Four OECD Scenarios for Schooling, 

Educational Research and Innovation, OECD Publishing, 

Paris, https://doi.org/10.1787/178ef527-en.

Framework OCSE, 2020
Overview: For OECD scenarios for the future of schooling
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• PTOF• RS

• PDM• RAV

Obiettivi e 
traguardi

Azioni e 
Risorse

Identità e 
Visione 

strategica

Risultati 
Ottenuti 
ed effetti 
prodotti

Progettazione unitaria

Ciascuna scuola dichiara quanto realizzato, evidenziando i risultati raggiunti grazie 
all’autonomia che ne ha caratterizzato le azioni, e orienta le scelte future, in modo 

da fissare le priorità strategiche del triennio successivo.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

s.greco@indire.it


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14: SNV e PNRR 
	Diapositiva 15: SNV e PNRR - indicazioni operative 
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25

